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Riparto Fondo art. 1, comma 790, legge n. 197/2022. Nota Metodologica. 

L’articolo 1, comma 790 della legge n. 197 del 2022, incrementa il fondo per il sostegno ai comuni 
in deficit strutturale di cui all’articolo 53, comma 1, del decreto legge n. 104 del 2020, di 2 milioni di 
euro per l’anno 2023, da destinare ai comuni con popolazione fino a 35.000 abitanti il cui piano di 
riequilibrio finanziario sia stato approvato dalla Corte dei conti per l’anno 2014 e con durata fino 
all’anno 2023.  

Ai sensi del sopracitato comma 790, inoltre, per i comuni della regione Siciliana e della Regione 
Sardegna, la capacità fiscale pro capite è quella determinata dal Dipartimento delle finanze del 
Ministero dell’economia e delle finanze, ai sensi dell’art. 1, comma 565, lett. c), della legge 30 
dicembre 2021, n. 234. 

Il comma 2 del predetto articolo 53 prevede che il citato fondo deve essere ripartito con decreto del 
Ministro dell’interno, di concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze, sentita la Conferenza 
Stato-città ed autonomie locali, tenendo conto dell’importo pro capite della quota da ripianare, 
calcolato sulla base della popolazione residente al 1° gennaio 2020 e del peso della quota da ripianare 
sulle entrate correnti.  

Sono esclusi dall’applicazione del presente articolo gli enti beneficiari delle risorse stanziate in 
precedenza per l’alimentazione del fondo ai sensi dell’articolo 53 del decreto-legge 14 agosto 2020. 

Ai fini del riparto si tiene conto: 

1) dell’importo pro capite della quota di debito oggetto del piano pluriennale di rientro, sulla base 
della popolazione residente al 1 gennaio 2020;  

2) del peso della quota da ripianare sulle entrate correnti;  
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PROSPETTO DI CALCOLO 

1. Entrate correnti. 

Le entrate correnti sono state desunte dal certificato sul rendiconto dell’anno 2019 presenti in BDAP. 

2. Quota di ripianare. 

L’importo della quota residua da ripianare è stata comunicata dagli stessi enti a seguito di richiesta 
del Ministero dell’interno. 

3. Peso della quota da ripianare sulle entrate correnti (indicatore). 

Come richiesto dalla disposizione è stato quantificato il rapporto percentuale tra la quota da ripianare 
e le entrate correnti. 

4. Pro capite della quota da ripianare in base alla popolazione al 1 gennaio 2020 rilevata 
dall’Istat. 

Quantificazione della quota da ripianare per abitante (quota da ripianare diviso il numero degli 
abitanti). 

5. Pro capite da ripianare riproporzionato all’indicatore (punto 3). 

Come richiesto dalla disposizione i criteri di riparto devono tenere conto dell'importo pro capite della 
quota da ripianare, calcolato tenendo conto della popolazione residente al  1°gennaio 2020 e del  peso  
della  quota  da  ripianare  sulle  entrate correnti. 

Pertanto, la quota pro capite quantificata al punto 4 è stata riproporzionata al rapporto percentuale tra 
la quota da ripianare e le entrate correnti.  

6. Contributo teorico 

Il Contributo teorico è ottenuto moltiplicando la popolazione al 1 gennaio 2020 con la quota pro 
capite riproporzionata. 

7. Parametro per milione 

È il rapporto tra il contributo teorico di cui al punto 6 ed il fondo annualmente disponibile. 


